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FOIOI\'&fie di Alfonso Zirpoli

fotografil di lUlti gli ultimi
film di Fusbinder) e masehc>
rendo coa CII& abilmente una
'"iccnda e eSci penonaggi che.
pw allintemo delle con~
n i del mtlo, risultano SClna­
mente originali e appaaionan­
ti. MI 001 terzo amva,to lilmo
ormai vicini al l"'p,po dei me­
d iocri c eSci grepn anche ee
quakuno di CIIi, per ,Ii Inevi­
lab ili equi libri gcopolitio:I. ha
poi cueauto qullche riOOOOKi­
mento ufficille, Un JnIppo in
cu i non emergevano grandi in­
dividul litl ma al ma.imo pio­
cole squadre nnionali come
quella b rasiliana che con i suoi
due film. NuncQ 10m03 Ilio le­
/i:n d i Murilo Salcs (premio
Artaria) e Noil"s do Sertèo di
Carlos Alberto Prates Correte,
ha porla to a Locemo duc buo­
ni cincasl l certamente dotat i di
uno stile maturo e coerente c
due film piu che dccoreel cho
fanno lperare in una nuova vt-

RiccanJo GUllino, quest 'ormai
mitioo JlCliOIllJ&iO, e lini 001
di'"cnlare il pande ""'IO del
cinema italiano dopo una lunSI
c composita alliviti. petl,;M
quando oomincicll ed occupani
delle OOIC cinematografiche
aVC'o" gi.ll cinquanlacinque anni
ed era !.tiunto li vertici dell a
finama nazionale ed interna­
,ionale, navigando in un mare
di imprne intlnto che molti
erano latlti alle giterelle co n
la ban;a a nolo. !'Oaluralmente
la lorluna non lo guidlJ ICmpre
con mano felicc dcntro il porto
giusto, end 1911 gli toccò I n­
cbc il gua io d 'una condanna III
confino ..per aver reca to grave
danno all'economi.. , ma a Li­
pari rcstcll solo d iciotto me5i e
fu in qucst'isola dcllc Eolie che
concep/ fonc l 'idclI dd lll Lu :t:
Fil m ,
Aveva creato da qualche lcm­
po un teatrino penonale e sue­
c~ivamcnte il Teatro d i Tori·
no (facendo in modo che vi
vcnl!lllero inxenat i IpettloCOli
adeguati al suo Inticonformi­
smo). colleziortava antichiti e
opere rnodcme, ICriveva in
pIOlI e in ve"l, schifava l'lr·
chitettura ufficiale e limpati~
va COI) quelli Igganciata Il li­

~a1~ dei m_ri del
Bauh_ (Giuscppe PllIno.
uno dei suoi arch,teni preferiti .

nll di pellicole In tUIIO, e tutte
scehe da Alberto l'a rl ssino e
Talli Sanguinc tl fra que lle p~

dane o comprodoltc dall a Lux
Film d urante il IUO periodo au­
reo, quello comineiato nel 1934
e conc luso qua ttro lustri dopo.
NOlI piu, dunq ue, un guardare
allindietro con gli ocdti apen;
SII un 1010 regista O un'unici
cinem&tograJil , bensl UI\I caro
rellata che conoen lra l'atten­
zione dello IptIlalorc aopra le
opere rapprnentative d'ul\I in­
dustria che, g:ruie al suo fon­
datore e proprielario, em:ò di
equilibrare l'elemenlO venale
coa quello ideale. Si chiamava

Comunque lia, rallegriamoci
altresi delta circostanza che nu·
lJ>CrOI;i fl'C'qUC1ltltori dci fesi ..
, "al hanno Inche IT1OSlrIto
un'e levl tl Knsibiliti alle IUgo
~tiooi irradiate dal Clrtellone
della retT05peniva, Uni venti·

., - - - -
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•
quotidiano e na turale come
quello rae:oootaio dal giovane
Fabrice Cazencuve io u roi d4
14 Chin4 (pardo d'alJC,llo), di>
ve l'ambimte, di per III! non
particolarmente allqro, dci
raccoslilori e l'CCUperatori di
immondizie si viv&ICizu. nel ri­
tratto originale di Wl e.;:cenlri­
co re deUI JpaZZalura e.paoe
di scoprire amicizie e affelti
anche frl un'umani l.ll che l'Cm­
bra condannata, cosi coree è
capace di trovare piccoli lesori
tra i rifiuti. Opp'ure rbe si lra lli
de l mondo artlficille e _nam­
boya nl. de l melodramma do ve
anche una ('Upa vicenda
d 'amore e di mor tc si accende
di colori e di r assioni trasci.
nanti come In Donauwll/: rr di
Xevee Schweezenbergee. il film
che ha vinto il perdo di bron ­
zo. Forse seducendo e ingan·
nando un po' Il liuTia cee la
~ua I lupenda e e aboratissima
folografia (il regista aunriaco,
qui al sUO ICOOndo film , è stato
come l i ali il direttGrC della

con anche per la ~ravviven-­

%li del cinema e dcl NO lìn­
,..,Iggio aassico. Speranu che
DOn tu tti OClC'd.ividono c certa­
mente non quel Terenee Da­
vics aurore di TIwT~ Da­
~WJ Trilogy - I noatro parere
una delle poche importan Li
propone del oonoono, mi pa­
rwkellmmte ricordato nel
Palmarèa finile 1010 daI1.lf giu­
ril ecumenica - che è un cu­
po, sconsolalo, Inpeloso ree­
conio di un'esistenza segnlla
dall 'oppressione. dalll emargi­
nazione:, dali incubo de lla mor­
te. E con la morte del protago­
lIista , dopo una viti senza alcu.
na luce e senu un attimo di
serenità, muore anche il film,
come ineapace di fl r a ltro che
contemplare In primo piano un
vecchie cada vcrico e ran tolan·
ie.
Per fortuna , e per salvare Il
piacere d i etere al cinema, alt ri
registi hanno una visione pi l1
lCtl,;na e piu colorata dci m0n­

dc, che l i tri lli di un mondo

Da,ami edi~ro
loschenno
-IL G RANDE Damum trabal­
la., avverte W1'lllarmaliAima
pubblicuionc: italial\l lpecia­
lizzata in cinema. E per Ba..
num intende ovviamente lo
IpelllCOlo clnemllogT&fico, di­
Ic ttan tc di O6Iigcno onnai dap­
pertutt o , e qu ind i col fiato gros­
IO: occhio l i dal i llati sl ici rela­
tivi al numero delle salc c dcg li
spe llalori, loC ave tc ancora
qualche lupcntlte dubbio , Ma
è una diagnO'i Infausta che per
fon una non concerne il festival
di Loeamo, perché una foll a
strabocchevole ha quasi sem­
pre presidia to p iazza e sali , ob­
bligando persino gli Iddl:ui ai
lavori , la seri dell' I I agos to, I
far fm ire in un vivace ba ttlbc<:·
co la dilCUll ione coa a lcuni
l pelta tori, villo ehe non vole­
vano conoedcre un po' di posto
nemmeno I l pl'Clidcnle delll
Confederazione, Merito. que­
llO primato di pubblico, della
migliorati immlgine della 'tu­
segna oppure delle pagine Il
pagine dedicale dai giomall ai
film in progrlmma, per non
parlare doeU'Jnslstente _tam
Ianl . della redlotelevUtone?

uande. dM:! tonO appatllO
q uelli che la critica e il pubbli­
co feativalie ro internuioclile
hanno decretato eesere l
_must. deUlllagione, l film da
non P'" due le si vuole essere
awomatl. Ancor piu __
pl anncnte II _Clrte bianche• •
arndatl CjUCIt'lnno I Bernardo
8cTtoluccl, vuole l penacoll riz­
Ulrc uni conccrione e maglri
una leori l del tu tte penonali
del cinenu., come la _settimana
Fipresci. vuole rapprcwnlare
le scelte della cntie. interna­
1ionale (o, sc si vuole essere un
po' cauivl, d i quel etl tiel che
hanno lempo e voglia per 00­
cupersene, forse pe tl,;hé non
hanno molti Irtlcoli da scrive­
re), Osscrnzioni analoghe si
po trebbero fare per la ret~

spettivi o per I programmi l pe·
cial i, mentre la recente lezione
de i _T v mov iea. con la lUi
grande quant it.ll di t itoli hl
avuto daVYCI'D una runzione in­
fonnativi e espioralivi che
però ha ancor piu ICOCIItualo Il
SUl arparalezza dal resro del
festiv al.
Tante~ni, Wlt i . petti. del
Icopardo dUDque: ma quale U1I

Il coda, quale Il testa e quali le
umpe ece ,Ii unghioni ? NOlI
V()rft"mmo propone melafore
lroppo rigide mi è ceno che il
concono, ehe dovrebbe ccsu­
tuire la parte piu Clposta e ago
grC$llvl di un fcatival. anche
quest 'anno ha ruggito poco c
soprattu tto non ha rivelato
grand i iOrprese, AveVI fin dal.
rinizio un favorito e qucsto ha
" Into a mani basse. impegnan­
do la giuria I discutere solo per
i piauamcnti d 'onore. Stranger
'''an paradiu è cert lmente un
bellissimo film c il I UO registi
lim ' I mlluc b, ronnatod alla
1CIlO1a di NIcholu R..,. e di
Wim Wçnders e Ira quel Jl'IlP:
po di giovani elncutl ne wyce­
l Cii giun ti a l cinema muoven­
dosi tra musicl, Ini visive e
superolto. u ri licuramente
uno degli IUtori d i magiol"
Ipk:co dqIi anni oUanta. MI il
p.ardo d 'oro di quesl'anDO è an­
che un film giunto a Loeamo
,i.lI oonsaerato. dopo aver vinto
uni _camtra d'or. a Canncs e
dopo aver rralo, in Uni sua
prirNI ven>one ~rriùe, in
moltissimi f~lival" Un premio
dunque merilltillimo ma inuti­
le, che wrve poco al film (gik
pronto per uscire in molli pie­
si) e anche al f~lival che non
pucll vantare co n esso nenuna
scoperta, Ma Stra"g4r 11ulfI pa.
rlldi:w, quadro d i giovani illiri·
dit i c ammu toliti dalla vita nel­
le grandi cilllt, ri tratto di eorpi
au tomat;nati e Il'1llC inall dal
lempo ehe paSall , illustra al li·
vello piu I llo una dcJJe temati.
che P'u d iffuse ne l nuovi film
del leslival, quel pelllmismo
fa tto d i K nso d i impotcnza, di
Isolamenlo , di ~lraneit.ll , che è
comune alla Iltuazione giova­
n ile IO(to luui I cieli. Anche se
Il SUI capadt.ll d i lrovare mo­
menli di umorismo, d i provlre
un Iffello l incero per i suoi
personaw, di abbandonarsi
qualche volta al fucino del·
l'avvrnl\lra e deUa Kn'preH ri­
veli ehe quakhe spennu c'è
ancora per dci rapporti inl.....
personali piu caldi C umani , c
K la SUl mirabile ICrillura ci­
ncmatogranCI 1IlOlIU'a che
qualche altra IpcrartzI c~ an-
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t$CTllf'io. con n NO ridono nu­
mero di part ecipanll, non m<>
stra lanto un panorama d iIfe­
renriltO dci _cinmla giovane.
inlemaziona le ma - I fI1dato
ncgli u llimi I nni alla responsa­
bili tl d i scelti dc i 1010 diretto­
re David Slreiff - moslrl
!'idea che egli ha di questo ci­
ncml: solo o quali solo ptodu­
110ni a basso cosio, Itilisliea­
mente sorvegliatc ma enche ri­
gide e volenl ier i austere . Cosi
accade per la sezione dci
_Brandi f ilm. luori concorso
proictlati la sera in piazu.

l cinque componcnti la giuria intemaz ionale hanno .deciso di
aNCgnare i segucnti prem i,
Pardo d 'oro a
StrQtlIW lium paradiS4, di l ilIl Jannusc:h (Usa)
Pardo d '8rJCnlOa
U roi d4 LI ChifJ4, di Fab rice Cazcneuve (Franeil)
Pardo di bronzo I
Oon4uWGl:n, di Xlver SchwllUflbcrger (Austril)
La giuril per il COIlC01lO TV·movlc1 ha attribuito qUClill premi :
Occhio dcI pmjo d'oro a
J NIIli di Genu.:dnnlM. d i Fabio Carpi (Francl..'S~·izzcrl)
Occhio dc i parOO d'&rgmto a
Sctrwlhinl About Anvlia. di Randa HainCl Wsa)
Occhio del pardo d i bronzo I
Orl_ dtl tnra, di Pl u10 Alfonso GriJoIli (B..IIe)

Cinema a Locarno

Un leopardo
.11«0 diviso
in peoi

PIl!1'TO STO Loeamo, trasfor­
mando In vlrtU la ne<:ess;ti di
rimanere in teCOI'Ida linea ri­
lpello alle mag iori roostre d·
ncmatografidM: eceeeee. ha u ·
I\Into un ruolo di rincssionc di
seconde Brado, uno specchio
okgli lpe«hl in w i lnevltabll­
mente l'immagine li dividi: e si
mo1Llplicl , E cioè: I l.ocam o
non l i ha lanto un rappono
diretto co n il cincma ma un
rapporto 001'1 le idee c le confi.
gu razion i che il cinema roscita
c llUume nel di lCOno critico o
Clpositivo, Il ecneorso ad

R.aalo lima, u rttWa..,bHta Dlutlel Scb...lcL

Da qualche anno Il leopardo giallo e nero simbolo del
Festival di locamo vende cara 'a sua pelle, e non la
vende ma' tutta Intera. Su un manlfeslo la vedere le
zampe, su uno slrlsclone la serpeggiare la coda, su
qualche cartellone mostre un pezzo di schiena, E la
mod erna e Indovinata linea grafIca del l. sUval ma que-­
slo leopardo non solo a macchIe ma a pezzi separati
Mmbra davvero simboleggiare la formula e la struftura
della manlfut.zlone Ioca","e, che sempre di plu si
rivela non come un unico fesUval ma quasi come una
sef1e di pk:cotl fesUval diversi che si svolgono, come
per caso o pe-r comodità, nello sinIO luogo • nello
steno mom8'nto. La molttpllcazfone e differenziazione
della sezioni • stata senza dubtHo una soluzione ben
penAta a vincente, che ha recUpenlto ana rauegna
coneentJ e spettatori, ma che consente sempre meno
di l are un bilancio globale e sopraftufto di utilizzare
loçamo come luogo di scoperta . apeechlo del cinema
che al fa nel mondo.
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